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La polizia continua a pretendere la «resa», più flessibile il Foreign Office 

tuazione stallo a Londra, 
ma anche spiragli di trattativa 
L'assedio è sempre impenetrabile, i teloni nascondono la scena ai turisti e ai curiosi - L'ambasciatore 
inglese ha incontrato il ministro degli esteri libico - In USA si chiede di «dare una lezione» a Gheddafi 

Dal nos tro corr i spondente 
LONDRA — Il pullman dei 
turisti italiani che percorre 
l'ali Mail diretto a St. Jame-
s's Palare \orrebbe approfit
tarne per gettare un'occhia
ta rapida dai finestrini in di
rezione della piazzetta a cui 
['«assedio- ha dato nuova fa
ma. Il gesto di curiosità i-
stintiva è però frustrato dai 
teloni azzurri che coprono la 
vista; dai coni di plastica 
gialla che proibiscono la so
sta; dal gesto indiscutibile 
dei motociclisti della polizia, 
sulle loro BMW bianche, clic 
invitano a circolare con la 
rapidità dovuta. Ci sono a-
genti dappertutto, a satura
zione. quel che si svolge al di 
là del telo è un fatto che det
ta le sue regole d'eccezione, 
un affare di Stato che so
spende diritti e consuetudi
ni, uno spettacolo segreto 
che esclude ogni partecipa
zione esterna. L'isolamento è 
totale. L'impressione di esse
re in una gabbia senza possi
bilità di scampo deve servire 
a persuadere chi sta dentro 
l'Ambasciata ad •arrendersi» 
e venire fuori. Al quarto 
giorno, questo è l'approccio 
metodico e calcolato, l'aut 
aut sorretto dal massimo di
spiego di forza armata, che 
la polizia inglese persegue 
nei confronti della trentina 
di libici tuttora chiusi nel 
•bureau del popolo- al n. 5 di 
St. Jarnes's Square. Hanno 

WASHINGTON — Bordata di accuse e di pole
miche americane contro la Libia, in relazione 
alla vicenda dell'ambasciata libica a Londra. 
mentre la portaerei «Saratoga» e in rotta alla 
tolta «lei Nord Africa, ufficialmente per -eserci
ta/ioni già progettate da tempo-. 

L'altra sera il segretario di stato Shult/ ave\ a 
definito la sparatoria di I-ondrn rome l'ultimo 
esempio del ruolo svolto dalla Libia quale •fo-
mentatrice di disordini sul piano internaziona
le-; ieri il vicepresidente Hush e andato più in 
la dichiarando che è tempo di «dare una lezio
ne- al regime di Gheddafi. 

Ix parole di Hush sembrano riecheggiare un 
editoriale del «New York Times, che giovedì 
esortava -il resto del mondo- ad infliggere alla 
Libia -una punizione collettiva-, almeno — ag
giungeva — sul piano diplomatico. Dopo aver 
ricordato la «risposta» del governo Thatcher al

la -'defunta e non deplorata giunta argentina», 
il «NV !'•• parlava di ••dispregio di Gheddafi per 
la legalità e le frontiere», per affermare che 
••non fare nulla» significherebbe «a\ aliare» tale 
dispregio. 

Il riferimento alla guerra delle Falkland fa 
pensare che la «punizione» di cui si parla non 
voglia no; essere cosi «diplomatica». !•' infatti 
un gruppo di esperti in questioni di servizi se
greti, politiche e militari — riunito in un uffi
cio del Congresso — ha lanciato un appello ai 
dirigenti e all'opinione pubblica americana af
finché appoggino i dissidenti libici che cercano 
di rovesciare Gheddafi. 

È in «piesto clima che la «Saratoga-, come si 
e detto, naviga verso il Mediterraneo e potrebbe 
spingersi — dicono funzionari americani — fi
no alle acque del Golfo della Sirte, già teatro di 
un clamoroso incidente ISA-Libia. 

dato loro solo due ore di ri
poso durante la notte. Poi le 
telefonate sono riprese ad in
tervalli regolari e i funziona
ri di Seotland Yard commen
tano soddisfatti: «siamo riu
sciti a stabilire un rapporto 
amichevole». Non c'è stato 
bisogno di far passare altri 
cibi e bevande nelle ultime 
ventiquattro ore: una festivi
tà islamica prescrive ii di
giuno. 

Non accade molto. Una 
delle poche novità, ieri, è sta
to l'arrivo di un grosso piatto 
metallico con antenna: pre
sumibilmente una compo
nente delle sofisticate attrez
zature elettroniche con le 
quali la polizia ascolta anche 
i sospiri all'interno del n. a 
L'assedio -si svolge- come 

una serie indefinita di punti 
di attesa: prova eli pazienza e 
nervi saldi su entrambi ì ver
santi. È un test psicologico 
per gli uni e per gli altri: gli 
anonimi che sono asserra
gliati nell'elegante palazzot
to settecentesco; e gli altret
tanto anonimi .cecchini» che 
aspettano, come al tiro al 
piattello, per vedere quando 
e da dove finirà col saltar 
fuori il bersaglio da colpire. 
Sembra una guerra di trin
cea. anche .se qui le posta, io
ni sono sui tetti, nei cortili. 
nei vani dei portoni, dietro 
gli alberi del giardino al cen
tro della piazza. È una eser
citazione tattica impressio
nante. un ampio collaudo di 
uomini e mezzi, questo -stato 
d'assedio- nel cuore di Lon

dra. Per il ministero degli In
terni e per la polizia ci può 
essere solo uno sbocco: ed è 
la -resa-, l'espulsione dei libi
ci, l'ispezione dei locali alla 
ricerca delle prove della spa
ratoria di martedì. Ma que
sto non è un gruppo di «ter
roristi» da prendere per stan
chezza: dietro c'è la rappre
sentanza legittima di uno 
Stato sovrano (la Libia), ci 
sono le guarentigie dell'im
munità diplomatica so'u-n-
nemento sancite dall'art. 22 
della Convenzione di Vienna 
del IH 19. Qualunque .siano le 
circostanze dell'oscuro epi
sodio che ha ucciso la donna 
poliziotto e lerito altri undici 
dimostranti anti Gheduafi. 
non è cosa da poco pretende
re di mettere da parte proto

colli e statuti internazionali 
per compiere quello che, in 
altre circostanze, sarebbe so
lo un normale e doveroso so
pralluogo teso all'accerta
mento di un fatto criminale. 

L'atteggiamento unilate
rale della polizia si differen
zia nettamente dalla linea 
negoziale più flessibile che il 
ministero degli Esteri cerca 
di accreditare. L'ambascia
tore britannico a Tripoli, Oli
ver Miles, si è incontrato col 
ministro degli Esteri libico, 
Tareikt: conversazioni che 
sono state definite •costrut
tive» con entrambe le parti 
impegnate «a lavorare verso 
una soluzione pacìfica». Il 
responsabile diplomatico del 
bureau libico, Muftah Fitou-
ri. è andato a parlare al Fo
reign Office col sottosegreta
rio Richard Luce. L'opera
zione COBRA, comunque, ri
mane nelle mani del mini
stro degli Interni Leon Brit-
tan. ossia punta allo sgom
bero dell'edificio, alla depor
tazione dei libici. La signora 
Thateher, rientrata dal Por
togallo, è stata messa al cor
rente ma non ha ritenuto op
portuno assumere responsa
bilità diretta. Malgrado l'ap
parente calma, il rischio ri
mane alto. In un avvenimen
to locale che l'ottica della po
lizia vuole confinare nel 
campo delle misure atte a 
garantire l'ordine e ad assi
curare la giustizia di fronte 

LONDRA — Un poliziotto sorveglia l'ambasciata libica 

al delitto, ci sono potenzial
mente gli ingredienti per un 
incidente internazionale di 
più vaste proporzioni, la ten
tazione di «dare una lezione a 
Gheddafi». Il Foreign Office 
se ne rende conto e dimostra 
di ritenere -eccessivo» il di
spiego di forze che la polizia 

va tacendo a St. James's: e 
inutilmente provocatorio, 
può essere controproducente 
se l'obiettivo è quello di tro
vare un'intesa di compro
messo con la Libia al fine di 
rimuovere l'imbarazzo di 
questa lunga veglia armata. 

Antonio Bronda 

Attentato all'aeroporto 
di Heathrow: 16 feriti 

LONDRA — L'aeroporto londinese di Heathrow, il più intensa
mente frequentato d'Europa, è stato sconvolto ieri sera da un 
attentato terroristico: in un terminale affollato da centinaia di 
pa.-..sejiJ-1'ri in transito per le vancanze pasquali, una violenta esplo
sione ha provocato almeno 1G feriti (uno dei quali è molto grave) 
e il crollo di una parie del tetto dell'edificio. 

La polizia e certa che ad esplodere sia stata una bomba nascosta 
in un.i valigia lasciata nella zona immigrazione del terminal 2 

«C'è -.tato un grosso lampo pauroso, un'e>plo-ione. e poi tanto 
liinio. Subito le lori si sono spente». E la descrizione dell'ufficiale 
di dogana John M.iclntvre. che era sul posto quando ha visto 
l'ordigno deflagare nella sezione bagagli smarriti dell'ufficio doga
nale. erano le ore 20.:U). La polizia ha rapidamente bloccato l'inte
ro aeroporto l'osti di blocco sono stati istituiti anche lungo tutte 
le strade the portano all'aerostazione. 

La crisi in Centro America; partite le manovre «Ocean venture», impiegati 30mila marines 

Reagan chiederà alla nazione 
di legittimare l'aggressione 

Alla vigilia de! viaggio in Cina, il presidente prepara la svolta contro il Nicaragua 
Si rivolgerà direttamente agli americani, per scavalcare il «no» del Congresso 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La politica di Reagan in America Centrale 
subirà una svolta ai primi di maggio, quando il presidente 
sarà rientrato dal viaggio che si appresta a compiere in Cina. 
Ri è già spostato sulla costa del Pacifico, nella sua tenuta 
californiana, per l'ennesimo riposo e per «studiare il dossier 
cinese», come assicurano i suoi assistenti. Altri due giorni di 
riposo se li godrà nelle Hawaii, per spezzare la lunga traver
sata del Pacifico e arriverà a Pechino solo il 26 aprile. Per una 
settimana il più popolato paese comunista gli consentirà di 
campeggiare nei notiziari televisivi: le meraviglie di una ci
viltà esotica e lo storico interesse degli americani per la Cina 
saranno gli incentivi per una straordinaria mobilitazione dei 
mass media. 

Il due maggio, al ritorno a Washington. Reagan si cambie-
rà il berretto e si rimboccherà le maniche per liquidare la 
minaccia comunista che lo ossessiona da oltre un anno: il 
Nicaragua. Il suo staff ha già studiato e fatto trapelare il 
nuovo piano d'azione per aggirare gli ostacoli che il Congres
so. con i suoi ultimi voti, ha frapposto al finanziamento della 
guerra segreta contro il Nicaragua. Reagan si rivolgerà di
rettamente alla nazione passando sulla testa dei deputati e 
dei senatori -per fronteggiare la nuova situazione — così si è 
espresso un portavoce — e per persuadere la gente che s iamo 
arrivati a un punto equidistante tra la guerra totale e la pace 
totale». 

Il problema immediato che si pone alla Casa Bianca è 
come sbloccare la resistenza del Congresso a fornire altri 21 
milioni di dollari ai «contras» e al più presto, per evitare che 
rallenti o si arresti il flusso degli attacchi, dei sabotaggi, delle 
azioni di guerriglia contro il governo di Managua. Con i 62 
milioni di dollari che gli Stati Uniti hanno già speso, l'inter
vento della CIA ha già provocato la morte di 317 soldati 
sandmistt. di 3-16 civili e cento milioni di dollari (pari a 160 
miliardi di lire) di danni. Sono stati distrutti depositi, fabbri
che. ponti, reti di comunicazione e centrali elettriche. Ma 
poiché, nonostante i guasti subiti dall'economia nicaraguen
se. il consenso attorno al governo non è diminuito. Washin
gton vuole intensificare l'attività sovversiva e fornire altri 
mezzi alla CIA e ai suoi mercenari. 

Secondo altri consiglieri del presidente, per ottenere que
sto scopo non sarebbe necessario scavalcare il Congresso con 
l'appello diretto ai sentimenti anticomunisti prevalenti degli 
Stati Uniti e alla minaccia che il Nicaragua farebbe gravare 
sull'impero americano. Basterebbe convìncere il direttore 
della CIA ad ammettere di aver male informato le commis
sioni per i servizi segreti, per ottenere un voto di maggioran
za a favore dei nuovi stanziamenti per la centrale dello spio
naggio americano. Insomma, sarebbe sufficiente una mi
gliore attività di pubbliche relazioni parlamentari da parte 
della CIA per raggiungere lo scopo. Questa tesi sì basa sul 
comportamento tenuto fino a qualche settimana fa dagli 
uominichiave delle commissioni interessate: il repubblicano 
Goldwater e il democratico Moynihan. Tutte e due le tesi che 
si confrontano negli uffici della Casa Bianca partono dal 
presupposto che Reagan può premere l'acceleratore sulla 
propria politica nell'America Centrale sia perché il grosso 
degli americani considera, con Reagan, questa zona come il 
•giardinodi casa» degli Stati Uniti .s ia perché Reagan eviterà 
di mandarvi a morire i -nostri ragazzi». 

Più difficile sarà, per Washington, superare l'ostacolo delle 
reazioni internazionali. Dopo le proteste della Gran Bretagna 
e la minaccia francese di aiutare il Nicaragua a disinnescare 
le- mine, il Dipartimento di Stato ha d o . uto registrare le note 
di protesta della Spagna e ora anche della Germania Occi
dentale, un paese che pure è diretto da un conservatore come 
Kohl. Queste reazioni preoccupano però assai più il Diparti
mento dì Stato che la Casa Bianca e gli altri settori dell'Am
ministrazione coinvolti nell'attacco al Nicaragua. Ieri si è 
saputo, ad esempio, che il dipartimento da cui dipende la 
diplomazia americana era contrario a ricusare l'ambasciato
re che Managua si accingeva ad inviare a Washington, la 
signora Nora Astorga. attualmente viceministro degli Esteri. 
È stata la CIA a suggerire il rifiuto. E Reagan ha seguito 
questo suggerimento. La CIA non può perdonare all'Astorga 
di aver contribuito all'uccisione del vicecomandante delle 
guardie somoziste, che arrotondava Io stipendio con le busta
relle della CIA. 

Anieiio Coppola 

L'AVANA — Le manovre -O-
cean venture- <ii qualche an
no la servirono a preparare 
l'aggressione a Grenada. A 
cosa serviranno le -Ocean 
venture- che iniziano questa 
settimana con la partecipa
zione di lorz.c della m a n n a 
degli Stati Uniti? È quello 
che si chiedono con preoccu
pazione le lor/.c politiche in 
Centro America mentre già 
da oggi scendono in campo 
30 mila marines statunitensi 
in una zona con quella dei 
mar dei Caraibi e del Centro 
America dove le manovre 
militari degli Stati Uniti e 
dei suoi più stretti alleati si 
sono trasformate in una for
ma di occupazione perma
nente e di minaccia agli Stati 
della regione. Le -Ocean ven
ture 84-si svolgeranno a par
tire dalla Virginia e dalla Ca
rolina del Sud negli USA, per 
proseguire poi nel golfo del 
Messico, nella base norda
mericana ni territorio cuba
no di Guantanamo e a Porto 
Rico. Qui ì marines simule
ranno un assalto all'isola di 
Viccque.s. all'est dell'isola 
principale. E questo nono
stante da anni la popolazio
ne di Viecques e soprattutto i 
pescatori si siano opposti in 
mille modi al susseguirsi del
le manovre militari. In que
sta occasione anche il movi
mento ecumenico dell'isola 
ha espresso la sua opposizio
ne alle -Ocean venture 84». 

In Nicaragua, i festeggia
menti della -Settimana san
ta» si stanno svolgendo nel 
clima più teso di questi diffi
cili anni. In un caldo oppri
mente. la gente va alle fun
zioni religiose per poi correre 
sulle spiagge in cerca di un 
impossibile refrigerio. Man
cano ancora dati precisi sul
le perdite umane nei giorni 
dei furiosi combattimenti al
la frontiera con il Costarica, 

A Managua 
una Pasqua 

con la guerra 
Gran folla alle funzioni religiose e sulle 
spiagge per combattere il grande caldo 

intorno a San Juan del Nor-
tc. persa t poi ripresa dall'e
sercito sandimsta. Preoccu
pate le dichiarazioni che dai 
dirigenti de! paese vengono 
in questi giorni semifestivi. 
Il Nicaragua — affermano i 
comandi militari — si trova 
di fronte alla più grande of
fensiva di controrivoluzio
nari che operano dai territo
ri dell'Honduras e del Costa
rica. Una risposta implicita e 
polemica anche al Costarica 
che giovedì aveva affermato 
di non aver ospitato basi di 
contras sul proprio territo
rio. Di più, il ministro degli 
Esteri del paese confinante 
aveva detto di essere certo 
che le basi di contras sono 
ormai stabilmente fissate 
nel Nicaragua stesso. 

Quanto al numero degli 
infiltrati, Managua calcola 
che nel territorio nazionale 
ci siano seimila contras ar
mati. Una presenza ben con
sistente. anche se apparente
mente r.mossa. nel piccolo 
territorio della costa pacifica 
dove, come ha detto qualche 
tempo fa Tomàs Borge. mi
nistro degli Interni della 
giunta, »si vive in un clima di 
normalità artificiale e ali

mentata». 
Fa parte di questa -norma

lità» anche la visita che stan
no compiendo a Managua 
due senatori degli Stati Uni
ti, Lavvton Chiles e Bennet 
Johnston, gli stessi scampati 
due giorni fa all'attacco con
tro l'elicottero che li traspor
tava in territorio dell'Hon
duras. L'incidente, definito 
dalla Casa Bianca la prova 
tangibile della giustezza del 
programma di interventi de
gli USA nella regione, ha tut
tora una dinamica poco 
chiara. L'assalto è stato ri
vendicato da! Fronte Fara-
bundo Marti, ma pare invece 
che i colpi s iano stati sparati 
dal campo profughi in Hon
duras dove i due senatori e-
rano diretti. Quanto è basta
to per far dichiarare al co
lonnello Abraham Gareia 
Turros. coordinatore della 
commissione nazionale per i 
profughi, che i campi sono 
veri e propri santuari della 
guerriglia. «I profughi salva
doregni — ha aggiunto — 
hanno una duplice scelta: o 
accettare di essere spostati o 
farsi espellere dall'Hondu
ras-. 

Il PCF scontento della politica di Mauroy, il PS scontento del voto comunista 

La «gauche» divisa malgrado la fiducia 
Nostro servizio 

PARIGI — All'alba di vener
dì, dopo otto ore di suspence, 
i comunisti hanno dunque 
votato la fiducia al governo 
Mauroy pur dichiaranoosi 
insoddisfatti dal suo discor
so di politica generale co
struito sul concetto di irre
versibilità della politica go
vernativa di rigore e dt ri
strutturazione industriale e 
fondamentalmente teso a i-
gnorare l'esistenza di con
troproposte comuniste. I so
cialisti. per bocca del presi
dente del loro gruppo parla
mentare Pierre Joxe, si sono 
detti anch'essi insoddisfatti 
da quel voto comunista che 
non concedeva alcuna fidu
cia al governo pur proponen
dosi di salvare l'untone. 

In pratica, voltata la pag;-
na di questo lungo capitolo 
della «chiarificazione» dei 
rapporti tra i due partiti di 
governo, cominciato con la 
conferenza stampa del presi
dente della Repubblica Io 
scorso 4 aprile, dire che c'è 

PARIGI — Violenti scontri fra lavoratori 
siderurgici del bacino di Long\v>, nella Lo
rena, e forze di polizia si sorto avuti fra il 
pomeriggio di giovedì e la scorsa notte. Ci 
s o n o stati tre feriti fra i lavoratori, u n o fra 
i poliziotti e due arresti. Gli operai h a n n o 

bloccato la ferrovia a Rehon facendo cade
re grossi rotoli di l a m i n e dì ferro sui binari 
e h a n n o tentato di incendiare u n castello 
della società L'sinor e di bloccare con altri 
sbarramenti l'ingresso della fabbrica. I.a 
polizìa ha lanciato lacrimogeni . 

stato chiarimento è dire 
molto e perfino troppo. L'in-
soddisfazione reciproca de
gli interessati ne è la prova. 
A meno di valutare questo 
voto per quello che è stato 
veramente e non per quello 
che avrebbe dovuto essere. 
Allora è vero che si è avuto 
un chiarimento, ma alla ro
vescia: il governo a maggio
ranza socialista continuerà 
ormai nella propria politica 
senza più preoccuparsi delle 
critiche comuniste. Il PCF 
continuerà a far parte del 
governo >enza però rinun
ciare a denunciare puntual
mente le lacune di carattere 
sociale di quella politica. 

Il problema, a questo pun
to, è di sapere fino a quando 
potrà durare una situazione 

del genere che colloca ogget-
uv amente l'unione al rango 
di piano inferiore delle 
preoccupazioni della sini
stra, dopo esserne stata l'at
tico luminoso dal quale era 
più facile valutare le difficol
tà per meglio affrontarle. 

E qui che tutti gli osserva
tori centrano i loro commen
ti, gli uni considerando l'u
nione ormai -clinicamente 
morta-, gli altri prevedendo
ne la fine il giorno in cui il 
presidente della Repubblica 
giudicasse mutile di conti
nuare la -finzione» di un go
verno d'unione che in prati
ca unito non è. 

Che col voto della notte 
scorsa l'unione della sinistra 
sia entrata in una fase molto 
difficile — secondo l'opinio

ne del «numero due» del Par
tito socialista Poperen — 
una fase che ricorda per certi 
aspetti la vigilia della rottu
ra del programma comune 
del 1977, non lo nega nessu
no. All'Eliseo ci si dice irrita
ti dalla «incoerenza e dalla 
ambiguità del PCF» che del 
resto «non costituiscono una 
sorpresa»: e ci si consola pen
sando che il PCF, costretto 
ad emettere un voto di fidu
cia che il suo elettorato non 
capirà, potrebbe pagar cara 
questa tattica alle prossime 
elezioni europee. 

Vediamo un po' da vicino 
il problema. È vero che nes
suno si aspettava che Mau
roy facesse ai comunisti il 
regalo di una qualche con
cessione. È vero che nessuno 

si aspettava che il PCF rom
pesse l'unione e ritirasse i 
propri ministri dal governo. 
Allora perché organizzare 
un voto di fiducia che avreb
be lasciato le cose come pri
ma, se non peggio di prima? 

Per indebolire, per squa
lificare i comunisti a due 
mesi dalle elezioni europee, 
perchè una loro sconfitta, un 
loro ridimensionamento ul
teriore, potrebbero giustifi
care un ampio rimpasto go
vernativo, la formazione di 
un nuovo governo con una 
rappresentanza comunista 
ancora più ridotta o addirit
tura inesìstente. Così si mor
mora nei soliti ambienti «be
ne informati». 

Noi non crediamo a questi 
machiavellismi. La situazio
ne della Francia e della sini
stra francese è troppo seria 
pèrche qualcuno possa di
vertirsi in questi giochi d'az
zardo, anche se è vero che re
centemente un giornale vici
no alia «seconda sinistra» 

parlava di strategia a lungo 
termine dell'Eliseo per pre
parare -un cambio di mag
gioranza*. 

La situazione della sini
stra è sena , anzi grave, per
ché l'untone per l'unione è 
un nonsenso. L'unione ha un 
valore se serve alla realizza
zione di una politica che. nel 
caso specifico di questo go
verno delle sinistre, non può 
ignorare il risvolto sociale 
sempre più grave e dramma
tico del rigore economico e 
della ristrutturazione indu
striale. 

Non si tratta qui di dare 
ragione o torto al PCF. Non 
c'è dubbio che le condizioni 
esistenti nel 1981, quando 
venne formulato il primo 
programma di governo, non 
sono quelle di oggi, che la 
crisi e alcuni passi falsi han
no inghiottito miliardi e spe
ranze a un ritmo imprevisto, 
che la corsa all'ammoderna
mento industriale è una que
stione essenziale per la com
petitività della Francia, pena 
il suo declino. Detto questo 
un governo di sinistra che ri
duca 5 suoi obicttivi al suc
cesso economico ignorando
ne il prezzo sociale è un g o 
verno che ha perduto una 
parte importante della pro
pria ragione d'esssre, di 

fronte a se stesso e di fronte 
al proprio elettorato. 

In fondo è questo che è in 
gioco nella grande contro
versia tra socialisti e comu
nisti in Francia e non tanto 
queste o quelle misure di ri
strutturazione che hanno 
ovviamente il loro peso nel 
dibattito ma non sono deter
minanti. La disoccupazione, 
in marzo, è arrivata a 2 mi
lioni e 250 mila unità e oggi 
viaggia al ritmo di 10-15 mi
la nuovi disoccupati al mese. 
Gli istituti di indagine preve
dono tra i 2 milioni e 600 mi
la e i 3 milioni di disoccupati 
di qui alla fine dell'anno, una 
cifra mortificante per le pre
visioni di Mauroy e dram
matica perché ne è vittima. 

Purtroppo c'è, nella sini
stra. in Francia e altrove, chi 
pensa solo a modernizzare, a 
dinamizzare, e definisce «mi
tologici* o «arcaici» tutti gli 
altri problemi che la sinistra 
detta «tradizionale», i sinda
cati, propongono ogni giorno 
come parte indivisìbile della 
realtà del paese. Ma anche 1' 
unione delle sinistre è ormai 
un mito, o rischia di diven
tarlo a breve scadenza, se es
sa non riesce ad assumersi 
globalmente e al più presto 
questa realtà. 

Augusto Panettài 

l'Unita 1° Maggio 
diffusione 

straordinaria 
a 5.000 lire 

La giornata del Primo Maggio sarà un'altra tappa me
morabile nella vita dell'Unità, sia per la grande diffusione 
militante a 5.000 lire, sia per la documentazione che il 
giornale offrirà ai suoi lettori su un tema importante, 
strettamente collegato alla data, quello del lavoro. 

Il lavoro. Il tuo, il mio, il nostro, il vostro, quello dei 
singoli e quello di tutti. Com'è, come potrebbe essere, e 
come sarà. Come sarà il lavoro del Duemila? Questo am
pio ventaglio di problemi sarà al centro dell'inserto spe
ciale cui hanno dato contributi di altissimo livello econo
misti, sindacalisti, operai, tecnici, scienziati, architetti, 
sociologi, scrittori. 

50.000 copie 
in Puglia 

70.000 a Milano 
e Provincia 

Ecco un e lenco delle prenotazioni g iunte nella g iornata 
dj ieri. Spicca in m o d o particolare la Pugl ia che diffonde
rà, compless ivamente , 50.000 copie, cioè oltre il doppio di 
u n a diffusione straordinaria. Come al solito si d is t ingue 
Andria che ha portato il suo-obiet t ivo da 2.500 a 2.750 
copie: Barletta, 1.000; Terlizzi. 400; Gioia del Colle, 500; 
Gravina, 1.000; Ceglie Messadico (Brindisi) che da 50 passa 
a 120 copie. 

Anche nei luoghi di lavoro cont inua la prevendita del 
giornale a 5.000 lire. AIPOM di Brescia sono stati g ià messi 
in prevendita 100 tagliandi-ricevuta. In provincia di Bre
scia, a Marcheno, i compagni si sono impegnati a portare 
da 10 copie a 80 copie la diffusione, tutte a 5.000 lire. In 
totale la federazione di Brescia diffonderà 17.000 copie. La 
nuova Federazione di Lodi diffonderà 5.000 copie. 

Notevole l'obiettivo del la Federazione di Milano: 70.000 
copie, di cui 23.000 nel la città. Cremona diffonderà 9.000 
copie, Varese 10.000. 

Anche dal Veneto buone notizie: Rov igo 6.000 copie, di 
cui 3.700 a 5.000 lire; Verona 6.000 copie. 

Arrivano intanto altre prenotazioni dalla Toscana. La 
Federazione di S iena si è impegnata a diffondere 21.000 
copie, 3.000 in più del 18 dicembre 1983. Ecco a lcune delle 
•punte»: Poggibonsi , 3.000 copie, Colle Val d'Elsa centro, 
J.000; RapoTano Terme. 310; Montalclno. 300; Staggia Se 
nese, 195. 

Domani daremo un ulteriore elenco di prenotazioni. So 
no in arrivo quelle di altre federazioni della Toscana, del" 
Emilia, del la Sicil ia e di altre zone del Paese, a tes t imo
nianza di u n a mobil itazione che si fa giorno per giorno 
sempre più vasta. 

RICORDIAMO ANCORA UNA VOLTA AI COMPAGNI 
CHE E NECESSARIO FARE PERVENIRE LE PRENOTA
ZIONI PRESSO I NOSTRI UFFICI DIFFUSIONE DI RO
MA E DI MILANO ENTRO LE ORE 12 DI MARTEDÌ 24 
APRILE. 

Promemoria 
I ol'Unità» del 1° Maggio sarà messa in vendita con la 

diffusione militante a 5.000 lire a copia. Le copie che 
i lettori acquisteranno in edicola saranno invece ven

dute al prezzo nonnaie di copertina che rimane di 500 lire. 

211 giornale sarà doppio, perché conterrà un inserto 
speciale, che avrà per tema il lavoro oggi e domani, 
e che ospiterà articoli, contributi e riflessioni di uo

mini politici e grandi firme del mondo della cultura e dell' 
economia. 

3Le sezioni del Pei potranno avere le copie prenotando
le nel modo tradizionale, cioè direttamente al gior
nale. Dato l'alto numero di copie che stamperemo è 

bene che le prenotazioni siano fatte in forte anticipo, entro 
martedì 24 aprile, per metterci in grado di lavorare presto 
e bene. 

4Una raccomandazione a tutti i diffusori e a tutti i 
compagni attivisti. La diffusione del 1° Maggio si 
prepara da oggi in poi avvicinando i lettori tradizio

nali, facendoli partecipi della nostra iniziativa, raccoglien
do le prenotazioni per la copia con l'inserto speciale a 5.000 
lire. 

51 lettori che acquisteranno il giornale all'edicola, se lo 
vorranno, potranno mandarci il versamento della 
differenza (cioè 4.500 lire) direttamente a «l'Unità» 

attraverso il ce 430207 intestato a «l'Unità», viale Fulvio 
Testi, 75 - 20162 Milano oppure facendo il versamento pres
so la sezione territoriale o altre organizzazioni di Partito. 

Tutti i diffusori saranno dotati di tagliandi-ricevute 
già a disposizione delle Federazioni e nelle Sezioni, 
che saranno rilasciati ad ogni lettore-sottoscrittore. 6 
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